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INTERROGAZIONI

Giovedì 11 luglio 2013. — Presidenza del
vicepresidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 9.05.

5-00038 Gnecchi: Sul caso degli esodi individuali

operati dal Gruppo IBM.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).
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Marialuisa GNECCHI (PD), nel preci-
sare preliminarmente che l’interrogazione
in titolo è una delle tante che il suo
gruppo ha presentato per evidenziare le
palesi contraddizioni e i significativi pro-
blemi creati con la recente riforma del
sistema previdenziale, fa presente che con
questo specifico atto di sindacato ispettivo
si intendeva porre all’attenzione del Go-
verno la particolare situazione di difficoltà
dei lavoratori impiegati presso il gruppo
IBM, per i quali, pur in presenza di
specifici accordi individuali di esodo, non
è stata riconosciuta alcuna salvaguardia.
Ribadendo che l’impegno della XI Com-
missione su questo tema è teso a preve-
dere una tutela nei confronti di tutta la
platea di lavoratori danneggiati dalla re-
cente manovra previdenziale, si dichiara
sorpresa che l’Esecutivo non possa rico-
noscere i previgenti requisiti di accesso
alla pensione nel caso specifico, laddove i
soggetti beneficiari sono pochi e ben iden-
tificabili. Fa notare, in proposito, che a tali
lavoratori potrebbero, senza alcun pro-
blema, essere estese per analogia le regole
di salvaguardia già introdotte per altri
lavoratori, atteso che gli accordi di esodo
in questione, pur prevedendo formalmente
la messa in aspettativa non retribuita di
tali lavoratori (esclusivamente motivata
dall’esigenza di permettere loro di conti-
nuare a beneficiare delle forme di assi-
stenza sanitaria), non sembravano ammet-
tere una ripresa dell’attività lavorativa: si
era determinata, quindi, una vera e pro-
pria cessazione del rapporto di lavoro con
la società, testimoniata, peraltro, dal fatto
che tali soggetti erano stati autorizzati al
versamento della contribuzione volontaria.

Nel confermare il massimo impegno
affinché nessun lavoratore rimanga sprov-
visto di stipendio o pensione, giudica inac-
cettabile che non si voglia intervenire
neanche in casi così evidenti – per l’in-
dividuazione dei quali mette anche a di-
sposizione dei componenti della Commis-
sione un elenco anagrafico specifico, con il
quale viene certificata in modo inoppu-
gnabile la situazione di ciascun lavoratore
– che richiederebbero peraltro un esborso
economico molto limitato. Giudicato pale-

semente ingiusto che non si riconosca a
tali lavoratori la salvaguardia, solo perché
l’effettiva chiusura del rapporto di lavoro
è intervenuta successivamente al periodo
di aspettativa, auspica che il Governo
proceda in via amministrativa per sanare
questa specifica casistica, atteso che tali
lavoratori, se fossero stati posti a cono-
scenza per tempo della manovra previden-
ziale del precedente Governo, avrebbero
senza dubbio continuato a lavorare.

5-00414 Rondini: Salvaguardia dei livelli occupazio-

nali presso la Elcograf di Melzo.

Il viceministro Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Marco RONDINI (LNA) dichiara di non
potersi ritenere soddisfatto della risposta,
atteso che il rappresentante del Governo
ha fatto riferimento a un intervento di
sostegno al reddito che copre solo una
parte limitata dei lavoratori coinvolti, la-
sciando privi di tutele tutti gli altri. Pur
comprendendo che la particolare congiun-
tura economica richiede attenzione nella
gestione delle risorse, giudica necessaria
un’azione forte a tutela dei livelli occupa-
zionali dell’azienda, anche mediante la
richiesta di apertura di un tavolo di con-
fronto con tutte le parti interessate dalla
vicenda. Ritiene che il Governo non possa
esimersi dall’intraprendere una simile ini-
ziativa, atteso che la sua intenzione, di-
chiarata a più riprese in modo astratto,
sarebbe quella di garantire un rilancio
dell’occupazione e dello sviluppo, anche
attraverso specifici incentivi, intenzione
che non viene, però, esplicitata nei fatti,
tanto che la risposta ricevuta ne è, a suo
avviso, una riprova. Di più e ancora,
ritiene che il Governo non abbia risposto
all’impegno di sostegno del lavoro sul
territorio e contemporaneamente, con il
cosiddetto « decreto del fare », agevoli l’ac-
cesso al credito delle aziende che decidono
di lavorare nei Paesi in via di sviluppo:
rileva che questa azione appare un invito
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a delocalizzare, forse per sostenere quegli
imprenditori che sono alla ricerca di ma-
nodopera a basso costo, come quella che
potrebbero trovare in quei Paesi.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
il viceministro del lavoro e delle politiche
sociali Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 9.20.

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio

dell’economia.

C. 1248 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
luglio 2013.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che il relatore, in esito al dibattito sinora
svolto, ha presentato una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni e osserva-
zioni sul provvedimento in esame (vedi
allegato 3). Comunica, altresì, che i depu-
tati Airaudo ed altri hanno presentato una
proposta di parere alternativa a quella del
relatore (vedi allegato 4).

Antonio BOCCUZZI (PD), relatore, illu-
stra la sua proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni, facendo no-
tare che essa mira a un significativo mi-
glioramento del testo in esame, suggerendo
modifiche, in particolare, agli articoli 31,
32 e 35. Sottolineata l’esigenza più com-
plessiva di verificare lo stato di applica-

zione del decreto legislativo n. 81 del
2008, in materia di sicurezza sui luoghi di
lavoro, argomento sul quale sarà utile dare
seguito all’opportuna proposta del gruppo
SEL per l’avvio di una indagine conoscitiva
specifica, ritiene importante che la sem-
plificazione a cui mira il presente prov-
vedimento non avvenga secondo modalità
che rischiano di determinare un abbassa-
mento delle tutele nei confronti dei lavo-
ratori. Evidenzia, pertanto, l’esigenza di
intervenire sulla durata di validità del
DURC, sui requisiti di adeguata professio-
nalità del preposto alla sicurezza (laddove
sia previsto in sostituzione dell’obbligo del
DUVRI), sulla più puntuale definizione
delle attività a basso rischio esentate da
oneri burocratici, sul miglioramento delle
forme di comunicazione degli incidenti.
Inoltre, fa notare che la sua proposta di
parere evidenzia la necessità di promuo-
vere un intervento che prevenga il feno-
meno delle aste al massimo ribasso, nel-
l’ambito delle gare degli appalti, al fine di
salvaguardare il personale coinvolto, i cui
costi ritiene siano da scorporare dal
prezzo finale (ripristinando una norma di
civiltà, di recente ingiustamente abrogata),
sottolineando altresì l’opportunità di sop-
primere l’articolo 35, che giudica perico-
loso nei confronti dei lavoratori non in-
seriti stabilmente nelle organizzazioni di
lavoro.

Rilevato che con la propria proposta di
parere ha inteso evidenziare la questione
del taglio di spesa per i servizi esterna-
lizzati nelle scuole (suscettibile di deter-
minare pesanti conseguenze a livello oc-
cupazionale), nonché quella del riconosci-
mento dei benefici previdenziali ai lavo-
ratori esposti all’amianto, si dichiara
dispiaciuto di non avere potuto affrontare
anche la problematica ambientale relativa
alla gestione delle falde acquifere, solle-
vata nel corso del dibattito dal deputato
Zappulla, atteso che essa, seppur merite-
vole della massima attenzione, non rientra
nelle competenze della Commissione.

Raccomanda, in conclusione, l’approva-
zione della sua proposta di parere favo-
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revole con condizioni e osservazioni, rin-
graziando tutti i deputati per gli spunti
offerti nel corso dell’esame.

Titti DI SALVO (SEL) illustra la pro-
posta alternativa di parere presentata dal
suo gruppo, dichiarando la netta contra-
rietà nei confronti di un provvedimento
che, anche qualora fossero approvate le
modifiche richieste dal relatore, sarebbe
largamente criticabile sotto diversi profili.
Rilevata l’esigenza di avviare quanto prima
una ricognizione sullo stato di attuazione
del decreto legislativo n. 81 del 2008 – in
ordine al quale il suo gruppo ha già
richiesto l’avvio di una apposita indagine
conoscitiva – e tenuto conto che da diversi
anni questo impianto normativo è stato
oggetto di ripetute modifiche, che ne
hanno alterato l’impostazione originaria,
giudica sbagliato, sia dal punto di vista
simbolico, sia dal punto di vista dell’ope-
ratività concreta, continuare a intervenire
con misure (non richieste, peraltro, nean-
che dalle stesse imprese) che determinano
un arbitrario e ingiustificato abbassa-
mento del grado di tutele nei confronti dei
lavoratori.

Esprime, poi, forti perplessità sull’arti-
colo 58 – la cui copertura finanziaria
appare, peraltro, largamente criticabile –
che determinerà un effetto devastante sui
lavoratori impiegati nelle società addette
allo svolgimento dei servizi esternalizzati
nella scuole. Infine, facendo presente che
gli stessi dati forniti dall’INAIL nella gior-
nata di ieri documentano una certa ten-
denza delle imprese a non rispettare le
regole sulla sicurezza, ritiene opportuno
lanciare un segnale che vada nella dire-
zione di una tutela nei confronti dei
lavoratori, a partire dalla modifica del
provvedimento in esame: raccomanda,
pertanto, l’approvazione della proposta di
parere alternativa a quella del relatore,
presentata dal suo gruppo.

Marialuisa GNECCHI (PD) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere favorevole con condizioni
e osservazioni formulata dal relatore.

Antimo CESARO (SCpI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Walter RIZZETTO (M5S) preannuncia
l’astensione del suo gruppo nella votazione
della proposta di parere formulata dal
relatore.

Renata POLVERINI (PdL) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere presentata dal relatore.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
porrà prima in votazione la proposta di
parere del relatore, facendo notare che, in
caso di sua approvazione, la proposta
alternativa dei deputati Airaudo ed altri si
intenderà conseguentemente preclusa e
non sarà, pertanto, posta in votazione.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole con condi-
zioni e osservazioni formulata dal relatore,
risultando conseguentemente preclusa la
proposta alternativa di parere dei deputati
Airaudo ed altri.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo d’intesa tra il

Governo della Repubblica italiana e l’Organizzazione

delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la

Cultura relativo al funzionamento in Italia, a Peru-

gia, dell’UNESCO Programme Office on Global Wa-

ter Assessment, che ospita il Segretariato del World

Water Assessment Programme, fatto a Parigi il 12

settembre 2012.

C. 1247 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, nell’av-
vertire che illustrerà il provvedimento in
titolo in sostituzione del relatore, impos-
sibilitato a prendere parte alla corrente
seduta, osserva che la Commissione è
chiamata a esprimere un parere, per
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quanto di competenza, sul Protocollo in
esame, concluso presso la sede dell’UNE-
SCO a Parigi il 12 settembre scorso, che
disciplina il funzionamento del Segreta-
riato del Programma mondiale di valuta-
zione delle acque (World Water Assessment
Programme – WWAP), con sede a Perugia;
il provvedimento è stato già approvato dal
Senato e richiede ora la definitiva conclu-
sione dell’esame da parte della Camera.

Ricorda, in proposito, che il Pro-
gramma è un’iniziativa delle Nazioni
Unite, avviata nel 2000 per sviluppare
politiche e pratiche di gestione che aiutino
a migliorare la qualità delle risorse di
acqua dolce e ad individuare situazioni di
crisi idrica, fornendo studi, approfondi-
menti e proposte per superarle: in questa
prospettiva il WWAP coordina le azioni
delle diverse agenzie delle Nazioni Unite
che si occupano di gestione delle risorse
idriche, favorendo un approccio « traver-
sale » all’emergenza globale delle risorse
idriche. Fa presente che il Segretariato del
Programma, temporaneamente collocato
presso la sede dell’UNESCO a Parigi, è
stato poi spostato a Perugia, a seguito di
una decisione adottata all’unanimità, nel
febbraio 2006, dal Consiglio di coordina-
mento di UN Water, la piattaforma che
raggruppa gli organi ONU che si occupano
di risorse idriche e i 17 grandi organismi
internazionali, a carattere associativo e
scientifico, operanti nel settore. Rileva che
il trasferimento a Perugia, a partire dal
2007, è stato successivamente disciplinato
da due accordi, il primo di costituzione di
un fondo fiduciario siglato dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e dall’UNESCO, risalente al 2
febbraio 2007, e il secondo tra la Regione
Umbria e l’UNESCO, del 26 luglio 2007,
per la messa a disposizione della sede di
Villa « La Colombella ».

Per quanto concerne i profili di diretto
interesse della Commissione, sottolinea la
rilevanza, sotto il profilo dell’occupazione
e della promozione della ricerca scientifica
nel Paese, dell’articolo 5, che disciplina le
diverse, potenziali, attività congiunte Ita-
lia-UNESCO in ambito WWAP, tra le
quali: la produzione di rapporti informa-

tivi sui progressi fatti, sia su scala regio-
nale che globale, nel raggiungimento dei
traguardi stabiliti dagli Obiettivi di svi-
luppo del Millennio connessi all’acqua;
l’organizzazione di programmi di forma-
zione su scala regionale e nazionale nello
specifico settore. Segnala, quindi, l’articolo
8, che prevede le consuete misure fiscali
sia per le attività dell’Ufficio UNESCO di
Perugia sia per i funzionari ivi impiegati,
mentre l’articolo 9 disciplina i rapporti di
lavoro tra l’UNESCO e il suo personale in
forza presso il Segretariato di Perugia,
rinviando alla legislazione internazionale
in materia.

Per tali ragioni, ritiene che vi siano le
condizioni per un orientamento positivo
della XI Commissione. Propone, pertanto,
di esprimere un parere favorevole sul
provvedimento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal presidente.

La seduta termina alle 9.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 luglio 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 10.05.

INTERROGAZIONI

Giovedì 11 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per i rapporti con
il Parlamento Sesa Amici.

La seduta comincia alle 13.35.

5-00398 Gribaudo: Obblighi assunzionali di soggetti

disabili nelle amministrazioni pubbliche.

Il sottosegretario Sesa AMICI, nel pre-
cisare che oggi rimette alla Commissione
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gli elementi di natura tecnica acquisiti
dagli organismi governativi competenti, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5),
evidenziando la condizione di effettivo
disagio che, a causa dell’aggravato blocco
per le pubbliche amministrazioni, incon-
trano i soggetti che avrebbero legittime
aspettative di tutela ai sensi della legge
n. 68 del 1999. In tal senso, fa presente
che il Governo si riserva di lavorare alla
possibile individuazione di una soluzione
che superi gli ostacoli normativi esistenti,
sollecitando altresì i gruppi a promuovere
propri interventi di carattere legislativo,
diretti ad affrontare efficacemente la pro-
blematica.

Chiara GRIBAUDO (PD) ringrazia il
rappresentante del Governo soprattutto
per la parte aggiuntiva della risposta, di
carattere più politico, che consente di dare
una speranza di sensibilità e di reale
apertura nei confronti dei problemi esi-
stenti. Si dichiara, invece, molto meno
soddisfatta della risposta per quanto con-
cerne la parte tecnico-giuridica, atteso an-
che che una recente sentenza della Corte
di Giustizia europea ha condannato l’Italia
proprio a causa della mancata adozione di
misure dirette all’effettivo inserimento dei
disabili nel mondo del lavoro.

Auspica, pertanto, che il Governo voglia
realmente collaborare con il Parlamento
per accelerare i percorsi di verifica e
monitoraggio della situazione segnalata
nella sua interrogazione, contribuendo ad
individuare una concreta forma di soste-
gno per una platea di soggetti che si
colloca tra quelle più deboli della società.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene

il sottosegretario di Stato per i rapporti con
il Parlamento Sesa Amici.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni per consentire la libertà di scelta nel-

l’accesso dei lavoratori al trattamento pensionistico.

C. 857 Damiano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo rinviato nella se-
duta del 4 luglio 2013.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che oggi è prevista la prosecuzione del
dibattito di carattere generale sul provve-
dimento in esame, facendo presente sin
d’ora che, una volta esauriti gli eventuali
interventi della seduta odierna, sarà co-
munque opportuno rinviare il seguito del-
l’esame all’ultima decade di luglio, essendo
necessario attendere l’assegnazione alla
Commissione degli ulteriori progetti di
legge vertenti sull’argomento, la cui pre-
sentazione è già stata preannunciata da
diversi gruppi, ai fini del loro abbinamento
alla proposta di legge in titolo.

Marialuisa GNECCHI (PD) ricorda che
il progetto di legge in esame e i provve-
dimenti in materia di deroghe per l’ac-
cesso al trattamento pensionistico, iscritti
al successivo punto del calendario dei
lavori, mirano a reintrodurre un qualche
criterio di gradualità nel regime previden-
ziale, gradualità che è stata totalmente
travolta dalla cosiddetta « riforma For-
nero ». Al riguardo, peraltro, intende pre-
cisare che – ben al di là di quanto non
possa risultare dal lavoro formale della
Commissione, che comunque sta inserendo
tali provvedimenti settimanalmente all’or-
dine del giorno – è in corso anche un
incessante lavoro parallelo di natura in-
formale, diretto ad assicurare l’individua-
zione delle necessarie coperture finanzia-
rie e a promuovere l’opportuna ricerca del
consenso in tutti gli ambiti ministeriali,
che coinvolge, con tutta evidenza, anche
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livelli di intervento diversi da quello par-
lamentare.

Nel ribadire che l’intenzione dell’in-
tera Commissione è quella di non la-
sciare nessun cittadino senza lavoro,
senza pensione e senza strumenti di so-
stegno del reddito, richiama l’attenzione
dei gruppi sul dato per cui già dal
gennaio di quest’anno diversi lavoratori si
trovano in una simile situazione, citando
in particolare l’esempio dei pochi – ma
proprio per questo ancor più meritevoli
di tutela – lavoratori che dal 1o gennaio
2013 non hanno neanche potuto benefi-
ciare della proroga degli ammortizzatori
sociali.

Rimarca, pertanto, come il lavoro della
Commissione in questa fase non sia l’unica
attività posta in essere per giungere alla
soluzione dei problemi esistenti, in quanto
occorre anche che si attivino i tavoli
tecnici di confronto, si avviino i monito-
raggi e le verifiche dell’INPS e si dia vita
ad ampie forme di collaborazione tra
strutture ministeriali e, in particolare, tra
dicasteri competenti e Ragioneria generale
dello Stato. Per tali ragioni, assicura che
l’intera Commissione continuerà a fare la
sua parte, con il massimo impegno, per
garantire che sia realizzato ogni possibile
intervento diretto a dare una risposta a
quello che ritiene un vero e proprio
dramma sociale.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-
zione delle deroghe riguardanti l’accesso al tratta-
mento pensionistico.
C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727 Damiano, C.
946 Polverini, C. 1014 Fedriga.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 1045).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 4 luglio 2013.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
preliminarmente che è stato richiesto l’ab-
binamento ai progetti di legge in esame
anche della proposta di legge C. 1045 Di
Salvo, appena assegnata alla Commissione,
che verte su un argomento analogo a
quello trattato dai restanti provvedimenti.

Per tale ragione, propone alla Commis-
sione di prevedere l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento, anche del predetto progetto di
legge C. 1045 Di Salvo.

La Commissione concorda.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto che non vi sono richieste di intervento
e dato atto al deputato Gnecchi di avere
segnalato, in occasione delle riflessioni
svolte nell’ambito dell’esame del prece-
dente argomento all’ordine del giorno, le
questioni che motivano il particolare im-
pegno della Commissione sui progetti di
legge in titolo, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

5-00038 Gnecchi: Sul caso degli esodi individuali
operati dal Gruppo IBM.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto di sindacato ispet-
tivo gli Onorevoli Interroganti evidenziano
come le salvaguardie previste dal decreto-
legge cosiddetto « Salva Italia » – che con-
sentono per alcune categorie di lavoratori,
tra cui i lavoratori il cui rapporto di
lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011, in ragione di accordi individuali
sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del Codice di procedura
civile, o in applicazione di accordi collet-
tivi di incentivo all’esodo stipulati dalle
organizzazioni comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale di poter
mantenere i previgenti requisiti di accesso
alla pensione – non coprono tutte quelle
situazioni che si sono prodotte nel corso di
questi anni di crisi occupazionale.

In particolare, gli Onorevoli Interro-
ganti prospettano la situazione di alcuni
dipendenti IBM, che hanno sottoscritto
accordi di esodo individuale stipulati ad
aprile 2011 e depositati presso le DTL
competenti, ma la cui data di cessazione
formale del rapporto di lavoro non è
avvenuta entro il 31 dicembre 2011, bensì
è stata fatta coincidere con la maturazione
dei requisiti pensionistici previgenti al solo
scopo di poter mantenere, anche da pen-
sionati, le convenzioni mediche, bancarie
ed assicurative. Tali lavoratori, nel periodo
dalla firma dell’accordo alla cessazione
formale, sono stati posti in aspettativa non
retribuita e senza contributi.

Ricordo, al riguardo, che l’articolo 24
del decreto-legge cosiddetto « Salva Italia »
ha posticipato l’accesso al pensionamento,
salvo che per talune categorie di lavoratori
(cosiddetti « salvaguardati ») ai quali con-
tinuano ad applicarsi le disposizione pre-

vigenti alla data di entrata in vigore del
decreto, ancorché maturino i requisiti per
l’accesso al pensionamento successiva-
mente al 31 dicembre 2011.

È noto che le categorie di soggetti
cosiddetti « salvaguardati » sono state tas-
sativamente previste dal comma 14 del
citato articolo 24 (come modificato dal-
l’articolo 6 del decreto-legge cosiddetto
« proroga termini » del 2011) e successiva-
mente estese, dapprima, con l’articolo 22
del decreto-legge cosiddetto « spending re-
view » e, poi, con l’articolo 1 comma 231
della legge di stabilità per il 2013.

Ebbene, dall’esame delle richiamate
norme di salvaguardia (le quali, pure,
consentono – in talune ipotesi – di tenere
conto della posizione dei sottoscrittori di
accordi individuali di esodo) emerge che la
particolare situazione prospettata dagli
onorevoli interroganti non rientra fra al-
cuna di quelle contemplate dalle disposi-
zioni di salvaguardia succedutesi nel
tempo.

Le conclusioni appena rassegnate non
discendono, quindi, da una lettura « restrit-
tiva » del pertinente quadro normativo, ma
muovono dalla consapevolezza per cui le
disposizioni in tema di salvaguardia (predi-
sposte in base a rigidi vincoli di disponibi-
lità finanziarie) presentano una portata
puntuale e tassativa, che non consente am-
pliamenti o interpretazioni di carattere
estensivo, anche in via amministrativa.

Ne consegue che un eventuale amplia-
mento delle platee dei destinatari nel
senso indicato dagli Onorevoli interroganti
richiederebbe in modo necessario una mo-
difica normativa e il reperimento delle
conseguenti risorse finanziarie.
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ALLEGATO 2

5-00414 Rondini: Salvaguardia dei livelli occupazionali
presso la Elcograf di Melzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’onorevole Rondini – inerente la situa-
zione produttiva ed occupazionale della
società ELCOGRAF s.p.a., facente parte
del Gruppo Pozzoni, operante nel settore
grafico editoriale.

La predetta società, cui fanno capo
diversi stabilimenti grafici dislocati su
tutto il territorio nazionale, ha subìto un
notevole deterioramento delle proprie con-
dizioni economico-finanziarie, nonché una
significativa contrazione della propria at-
tività produttiva, in conseguenza della
grave crisi economica finanziaria che col-
pito anche il settore grafico-editoriale.

Tale situazione ha indotto l’azienda a
varare un Piano di riorganizzazione, da
attuarsi nel corso del biennio 2012-2013,
volto al riequilibrio dei costi aziendali e
delle imprescindibili condizioni di reddi-
tività.

In particolare, sul fronte occupazionale,
il Piano ha previsto un esubero strutturale
di personale pari a 175 lavoratori di cui
167 occupati presso il sito di Verona e 8
presso quello di Pomezia.

Tali soggetti hanno beneficiato del pen-
sionamento anticipato sulla base di un
accordo siglato, il 28 dicembre 2011, dai
vertici della ELCOGRAF s.p.a. (allora de-
nominata MONDADORI PRINTING s.p.a.)
e dalle organizzazioni sindacali interes-
sate, presso i competenti uffici del Mini-
stero che rappresento.

L’accordo ha altresì previsto il ricorso
al trattamento straordinario di integra-
zione salariale (CIGS) per riorganizzazione
aziendale, della durata di 24 mesi, a
decorrere dal 2 gennaio 2012, nei con-

fronti di un numero massimo complessivo
di 220 unità lavorative, sospese a zero ore,
di cui 210 occupate presso il sito di
Verona e 10 presso quello di Pomezia.

Riguardo al sito produttivo di Melzo,
ricordo che – con decreto del 30 marzo
2012 – la D.G. per le politiche attive e
passive del Ministero che rappresento ha
provveduto ad accertarne la condizione di
riorganizzazione aziendale, relativamente
al periodo dal 5 dicembre 2011 al 4
dicembre 2013, autorizzando contestual-
mente la corresponsione del trattamento
di CIGS, per un massimo di 80 lavoratori
poligrafici, per il periodo dal 5 dicembre
2011 al 4 giugno 2012.

Successivamente – con decreto del 17
ottobre 2012 – è stata prorogata la cor-
responsione del trattamento di CIGS per
un massimo di 80 lavoratori poligrafici del
sito, relativamente al periodo dal 5 giugno
2012 al 4 dicembre 2012.

Infine – con decreto direttoriale del 12
aprile 2013 – è stata prorogata la corre-
sponsione del trattamento di CIGS nei
confronti di un massimo di 60 lavoratori
poligrafici dipendenti della ELCOGRAF
s.p.a., relativamente al periodo dal 5 di-
cembre 2012 al 4 giugno 2013.

Sono inoltre in grado di informare che
nella giornata di ieri, presso gli uffici della
ELCOGRAF s.p.a. in Melzo, si è tenuto un
incontro tra i vertici aziendali e le rap-
presentanze sindacali dei lavoratori volto
al recupero delle condizioni minimali di
redditività complessiva necessarie alla so-
pravvivenza del sito attraverso una ridu-
zione dei costi e l’aumento dell’efficienza
industriale.
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Nel corso dell’incontro è stata rag-
giunta un’ipotesi di accordo in base alla
quale l’azienda si è impegnata a mante-
nere in funzione – con le attuali mae-
stranze – lo stabilimento di Melzo almeno
fino al 30 giugno 2014. Ciò a condizione
che una prima verifica intermedia – da
effettuarsi entro il prossimo 31 dicembre
– in ordine all’incidenza dell’accordo sul-
l’efficienza industriale e sulla redditività
aziendale, abbia avuto esito positivo.

Per contro, i lavoratori hanno accettato
un percorso volto a contenere i costi del

lavoro con particolare riferimento ai con-
tratti integrativi di II livello presenti in
azienda, retaggio di pregresse esperienze
professionali.

Da ultimo, posso sin d’ora assicurare
che il Governo – nelle sue diverse artico-
lazioni – continuerà a monitorare i futuri
sviluppi della vicenda aziendale posta al-
l’attenzione con il presente atto parlamen-
tare, anche nella eventuale prospettiva di
esaminarne le principali criticità, tenuto
conto degli istituti di tutela dei lavoratori
finora attivati.
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ALLEGATO 3

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia
(C. 1248 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 69 del 2013
(C. 1248);

preso atto che il decreto-legge in
esame, collocandosi nell’ambito di un pre-
ciso quadro di riferimento normativo eu-
ropeo, identificabile con le raccomanda-
zioni rivolte all’Italia nel quadro del se-
mestre europeo 2013, si pone l’obiettivo di
dettare disposizioni di semplificazione e di
rilancio del sistema socio-economico;

verificate le disposizioni di più di-
retto interesse della Commissione, che ri-
guardano in particolare le semplificazioni
in materia di lavoro e in tema di salute e
sicurezza dei lavoratori;

valutate positivamente le finalità po-
litiche e programmatiche dell’intervento di
urgenza del Governo, che reca talune
apprezzabili misure semplificative;

rilevato, tuttavia, che, soprattutto per
la parte relativa alla sicurezza sui luoghi
di lavoro, molte delle disposizioni intro-
dotte rischiano di generare un contesto
peggiorativo;

preso atto, infatti, che il provvedi-
mento in esame contiene diversi punti
positivi, ma anche numerosi elementi di
criticità, senza considerare che in esso
mancano alcune norme importanti, anche
per le aziende, come, ad esempio, quelle
sulla formazione nelle scuole, con ridu-
zioni di oneri per le aziende che assumono
post-diplomati o laureati, ovvero quelle
per rendere definitivo il libretto formativo;

ricordato che la XI Commissione sta
valutando l’opportunità dell’avvio di una
specifica indagine conoscitiva, da svolgere
congiuntamente alla XII Commissione, sul
monitoraggio dello stato di attuazione del
decreto legislativo n. 81 del 2008, in ma-
teria di salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro, al fine di comprendere quali siano
gli interventi effettivamente necessari per
la manutenzione della relativa normativa;

ritenuto, nel frattempo, opportuno
prospettare alcune modifiche e integra-
zioni del testo, dirette a migliorarne la
coerenza, conciliando al meglio le esigenze
di semplificazione con quelle di tutela
della sicurezza dei lavoratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 31, comma 5, le parole:
« ha validità di centottanta giorni dalla
data di emissione » siano sostituite dalle
seguenti: « è rilasciato mediante strumenti
informatici immediatamente all’atto della
richiesta e ha validità di centoventi giorni
dalla data del rilascio »;

2) all’articolo 32, comma 1, lettera a),
al capoverso comma 3, primo periodo, le
parole: « a basso rischio infortunistico »
siano sostituite dalle seguenti: « a basso
rischio di infortuni e malattie professio-
nali », dopo le parole: « con riferimento »
sia aggiunta la parola: « sia », dopo la
parola: « committente » siano aggiunte le
parole: « sia alle attività dell’impresa ap-
paltatrice e dei lavoratori autonomi » e le
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parole: « , tipiche di un preposto » siano
sostituite dalle seguenti: « adeguate e spe-
cifiche in relazione all’incarico conferito »;
al medesimo capoverso comma 3, dopo il
secondo periodo sia, altresì, inserito il
seguente: « A tali dati accedono il rappre-
sentante dei lavoratori per la sicurezza e
gli organismi locali delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori comparativamente
più rappresentative a livello nazionale »;

3) al medesimo articolo 32, comma 1,
lettera a), al capoverso comma 3-bis,
primo periodo, le parole: « dieci uomini-
giorno » siano sostituite dalle seguenti:
« cinque uomini-giorno », dopo le parole:
« comportino rischi derivanti » siano ag-
giunte le seguenti: « dal rischio incendio
alto, di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 10 marzo 1998, e successive modi-
ficazioni, nonché dallo svolgimento di at-
tività in ambienti confinati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 14
settembre 2011, n. 177, o », dopo la pa-
rola: « cancerogeni » siano aggiunte le se-
guenti: « , mutageni, amianto »;

4) all’articolo 32, comma 1, lettera b),
numero 2), capoverso comma 6-ter, al
primo periodo, le parole: « sentita la Com-
missione » siano sostituite dalle seguenti:
« sulla base delle indicazioni della Com-
missione » e le parole: « settori di attività
a basso rischio infortunistico sulla base di
criteri e parametri oggettivi, desunti dagli
indici infortunistici di settore dell’INAIL »
siano sostituite dalle seguenti: « settori di
attività a basso rischio di infortuni e
malattie professionali, sulla base di criteri
e parametri oggettivi, desunti dagli indici
INAIL infortunistici e relativi alle malattie
professionali di settore e specifiche della
singola azienda »; al medesimo capoverso
comma 6-ter, al secondo periodo, la pa-
rola: « attestare » sia sostituita dalla se-
guente: « dimostrare » e, all’ultimo periodo,
le parole: « dell’articolo 26 » siano sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’articolo 29 »;

5) all’articolo 32, comma 1, lettere c)
e d), anche al fine di limitare i rischi di
abusi o raggiri nell’ambito dei percorsi
formativi, che possono causare rilievi e

sanzioni penali a carico dei datori di
lavoro che si affidano a soggetti formatori
inadeguati, sia aggiunto, in fondo a en-
trambi i relativi capoversi, il seguente
periodo: « Le modalità di riconoscimento
dei crediti formativi e i modelli per mezzo
dei quali è documentata l’avvenuta forma-
zione sono individuati dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sentita la Commissione con-
sultiva permanente per la salute e sicu-
rezza sul lavoro, di cui all’articolo 6 »; si
assicuri, inoltre, che tutti gli istituti di
istruzione e universitari provvedono a ri-
lasciare agli allievi equiparati ai lavoratori,
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a),
e 37, comma 1, lettere a) e b), del decreto
legislativo n. 81 del 2008, gli attestati di
avvenuta formazione sulla salute e sicu-
rezza sul lavoro, anche per ridurre o
eliminare a carico delle aziende che li
assumono o attivano percorsi di stage o
tirocinio, i costi e la non ripetitività degli
obblighi formativi, ove conformi; infine,
dopo le parole: « enti bilaterali » e dopo le
parole: « associazioni sindacali dei datori
di lavoro o dei lavoratori », ovunque ri-
corrano, si aggiungano le seguenti: « com-
parativamente più rappresentativi sul
piano nazionale »;

6) all’articolo 32, comma 1, lettera h),
premessa l’esigenza che, in luogo del « pa-
rere della » Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
ovunque esso ricorra, sia inserita la « pre-
via intesa in sede di » Conferenza sui
decreti ministeriali previsti e che, su detti
decreti, sia anche sentita la Commissione
consultiva permanente per la salute e
sicurezza sul lavoro, si raccomanda altresì
che alla rubrica del relativo capoverso le
parole: « temporanei e mobili » siano so-
stituite dalle seguenti: « temporanei o mo-
bili » e che, dopo le parole: « dei tra-
sporti », siano inserite le seguenti: « e con
il Ministro della salute »;

7) attesa l’esigenza che, nella deter-
minazione del prezzo più basso richiesto
dalle amministrazioni pubbliche per l’as-
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segnazione di una commessa di beni e di
servizi, siano esclusi i costi relativi alle
retribuzioni del personale e i costi relativi
agli adempimenti previsti per il rispetto
delle disposizioni in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro, al mede-
simo articolo 32, siano inseriti, in fine, i
seguenti commi:

« 7-bis. Dopo il comma 3 dell’articolo
82 del codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
è inserito il seguente: « 3-bis. Il prezzo più
basso è altresì determinato al netto delle
spese relative al costo del personale, va-
lutato sulla base dei minimi salariali de-
finiti dalla contrattazione collettiva nazio-
nale di settore tra le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le organizzazioni
dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, e
delle misure di adempimento alle dispo-
sizioni in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro »;

7-ter. All’articolo 87, comma 2, del
codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni, la lettera g) è abro-
gata »;

8) considerato che l’aggiunta di un
nuovo comma 13-bis all’articolo 3 del
decreto legislativo n. 81 del 2008 può
presentare rischi in relazione al possibile
arretramento dei livelli di tutela nei con-
fronti di lavoratori non inseriti stabil-
mente nelle organizzazioni di lavoro e che,
per converso, una parte delle semplifica-
zioni ivi ipotizzate sembra già assicurata
dalla nuova formulazione dell’articolo 32
del decreto-legge in esame, sia soppresso
l’articolo 35;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 32, comma 6, lettera b),
il capoverso di cui al numero 1) andrebbe
sostituito da una disposizione del seguente
tenore: « L’INAIL trasmette telematica-
mente alle autorità di pubblica sicurezza,

alle aziende sanitarie locali, alle autorità
portuali e consolari, alle direzioni territo-
riali del lavoro e ai corrispondenti uffici
della Regione Siciliana e delle province
autonome di Trento e di Bolzano compe-
tenti per territorio i dati relativi alle
denunce di infortuni sul lavoro mortali e
di quelli con prognosi superiore a trenta
giorni »;

b) più in generale, con riferimento
alle disposizioni di cui all’articolo 32,
comma 6, lettera a), e comma 7, che
mirano a semplificare le procedure di
comunicazione e notifica di denuncia degli
infortuni sul lavoro da parte del datore di
lavoro, si evidenzia come tali norme pos-
sano comportare possibili ripercussioni in
tema di accertamento di reati o violazioni
di leggi concernenti la sicurezza sul lavoro;

c) considerato che il comma 5 del-
l’articolo 58 riduce in misura significativa
la spesa per i servizi esternalizzati nelle
scuole, fissando, per le istituzioni scolasti-
che ed educative statali, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2013/2014, un tetto alla
spesa per l’acquisto di detti servizi (nel cui
ambito assumono un rilievo quantitativo
soprattutto i servizi di pulizia, di norma
affidati a società che utilizzano personale
con contratti di lavoro a tempo determi-
nato), si segnala come tale disposizione
rischi di creare ulteriori problemi a enti e
istituzioni già gravemente penalizzati dagli
ultimi interventi in tema di contenimento
delle spese pubbliche, oltre che, in parti-
colare, ai lavoratori impiegati dalle società
che erogano i predetti servizi;

d) occorre, infine, individuare una
soluzione definitiva per la validità delle
certificazioni di cui alla legge n. 257 del
1992, che ha previsto il riconoscimento di
benefici previdenziali ai lavoratori esposti
all’amianto, in modo da assicurare a quei
lavoratori che hanno i relativi provvedi-
menti di riconoscimento in sospeso –
molti dei quali da lungo tempo in attesa di
una risposta – il diritto a fruire final-
mente di tali benefici, secondo quanto
ormai riconosciuto dagli stessi enti previ-
denziali competenti.
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ALLEGATO 4

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia
(C. 1248 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEI DEPUTATI AIRAUDO ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 69 del 2013
(C. 1248);

considerato che il decreto cosiddetto
« del fare » contiene poche luci e molte
ombre;

la sua lettura complessiva evoca i
vecchi decreti « crescita », « sviluppo » e
« semplificazione » predisposti dall’ex Mi-
nistro Passera, provvedimenti di cui si
attende ancora la completa attuazione,
sensazione richiamata anche dall’ultima
relazione presentata al Parlamento dall’ex
Ministro Giarda lo scorso 25 marzo 2013,
in materia di liberalizzazione delle attività
economiche e di riduzione degli oneri
amministrativi sulle imprese;

il timore fondato è dunque quello che
ci si trovi di fronte all’ennesimo decreto
« sviluppo » che contempla alcune norme
sicuramente condivisibili (come quelle
sulla sicurezza stradale o quella sul raf-
forzamento del fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese), altre su cui si
dovrebbe invece discutere ampiamente a
livello parlamentare e non certo attraverso
lo strumento della decretazione d’urgenza
(come quelle sulle infrastrutture e la por-
tualità), altre completamente inutili se non
addirittura imbarazzanti, come quella sul-
l’ennesima ridefinizione della governance
dell’Agenzia digitale per l’Italia destinata a
passare sotto il controllo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

degli 86 articoli che compongono il
decreto, meno di 20 introducono novità

significative nell’ambito del nostro ordina-
mento giuridico;

per stimolare la cosiddetta « cre-
scita », il Governo avrebbe dovuto piutto-
sto impegnare le risorse dei propri dica-
steri e della Ragioneria generale dello
Stato per individuare nuove risorse e af-
frontare le vere emergenze, prendendo
come bussola l’ultimo rapporto della Corte
dei Conti sulla governance di finanza pub-
blica (Rapporto 2013) e cercando di at-
tuarlo punto per punto al fine di abbattere
la pressione fiscale e tutelare i diritti dei
lavoratori;

per quanto attiene alle materie di
competenza della Commissione Lavoro, si
constata che gli articoli 32 e 35 interven-
gono a modificare in senso sostanzial-
mente negativo il testo unico in materia di
protezione della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro, di cui al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

tali interventi di modifica si aggiun-
gono ad altri, del tutto occasionali, inseriti
in precedenti provvedimenti come nel suc-
cessivo decreto legge n. 76 del 2013, che
vanno nella direzione di smantellare il
testo unico, con rischi inaccettabili per un
Paese come il nostro, nel quale la cultura
della tutela della sicurezza e della salute
dei lavoratori e delle lavoratrici è poco
presente e vissuta come un costo burocra-
tico, inutile e eliminabile;

il testo unico ha rappresentato un
atto legislativo di modifica sostanziale
della protezione della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, costruito con il
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contributo delle parti sociali e degli orga-
nismi competenti, coinvolti anche nella
successiva fase di integrazione e corre-
zione operata con il decreto legislativo
n. 106 del 2009;

eventuali ulteriori problemi applica-
tivi della richiamata disciplina devono es-
sere corretti mediante una manutenzione
organica che salvaguardi l’omogeneità e i
principi del testo unico e non possono
prescindere dal coinvolgimento delle parti
sociali e degli organismi competenti, al
contrario di quanto operato dal Governo
con l’inserimento nel decreto legge degli
articoli 32 e 35, che vanno pertanto sop-
pressi;

prima di procedere oltre nello sman-
tellamento del testo unico o, anche e più
semplicemente, di continuare a modifi-
carlo con interventi non organici, sarebbe
importante lo svolgimento di una indagine
conoscitiva, come intenderebbero fare le
Commissioni XI e XII sollecitate dal
gruppo parlamentare di Sinistra Ecologia
Libertà, al fine di verificare quale sia stata
l’applicazione del decreto 81, a distanza di
5 anni dalla sua entrata in vigore, e quali
eventuali problemi occorra risolvere;

problemi molto gravi sono altresì
posti dalla copertura individuata dall’arti-
colo 58 del decreto legge che riduce in
maniera significativa la spesa per i servizi
esternalizzati nelle scuole, fissando, per le
istituzioni scolastiche ed educative statali,
a decorrere dall’anno scolastico 2013/
2014, un tetto alla spesa per l’acquisto di
detti servizi (nel cui ambito assumono un

rilievo quantitativo soprattutto i servizi di
pulizia affidati a società che spesso utiliz-
zano personale con contratti di lavoro a
tempo determinato). Tale riduzione di
spesa avrà un effetto devastante sui lavo-
ratori impiegati dalle predette società e
creerà ulteriori problemi alle scuole già
gravemente penalizzate dai molti tagli alla
spesa pubblica;

la copertura dell’articolo 58 si sa-
rebbe potuto ricavarla agevolmente elimi-
nando le auto blu per tutti coloro che
hanno ricoperto cariche pubbliche a qual-
siasi titolo, e che sono cessati dalla carica
o riducendo i regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale, di cui all’allegato
C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi da pensione, della fa-
miglia, della salute, delle persone econo-
micamente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente;

per concludere il decreto del « fare »
adottato da questo Governo è perfetta-
mente in linea con quello precedente e
non sembra contenere nulla di così ur-
gente e significativo; esso sembra essere
piuttosto un modo per prendere tempo ed
evitare di affrontare i veri problemi che
attagliano il nostro Paese,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Airaudo, Di Salvo, Placido ».
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ALLEGATO 5

5-00398 Gribaudo: Obblighi assunzionali di soggetti disabili
nelle amministrazioni pubbliche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in esame l’onore-
vole Gribaudo chiede, anzitutto, di ricon-
siderare la sospensione dell’obbligo di co-
pertura delle quote di riserva per le ca-
tegorie protette, disciplinato dalla legge 12
marzo 1999, n. 68.

Chiede, inoltre, di conoscere quali siano
i dati a disposizione relativamente al pro-
spetto informativo – di cui all’articolo 9,
comma 6, della legge 12 marzo 1999, n. 68
– che i datori di lavoro, pubblici e privati,
sono tenuti ad inviare agli uffici compe-
tenti, contenente il numero complessivo
dei lavoratori dipendenti, nonché il nu-
mero ed i nominativi dei lavoratori com-
putabili nella quota di riserva.

In merito al primo quesito l’Onorevo-
vole interrogante fa riferimento ad un
parere espresso dal Dipartimento della
funzione pubblica a seguito di una richie-
sta formulata dall’INPS con nota del 16
aprile scorso.

In particolare, in tale nota, l’Ente evi-
denziava che i tagli alla dotazione organica
dell’Istituto, operati dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 23 gennaio
2013, adottato in attuazione dell’articolo 2
del decreto-legge n. 95 del 2012 (cosid-
detto « spending review »), hanno determi-
nato una situazione di eccedenza del per-
sonale pari a circa 3.300 unità.

In relazione al predetto personale in
posizione di soprannumero, il percorso
normativo delineato dal citato articolo 2
dispone per i dipendenti dell’INPS l’avvio,
suddiviso in varie fasi, delle procedure di
cui all’articolo 33 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. La prima fase di tale
procedura prevede, come noto, l’assorbi-

mento, entro il 31 dicembre 2014, delle
eccedenze mediante i pensionamenti ordi-
nari e i cosiddetti « prepensionamenti ».
Questi ultimi consistono nel collocamento
a riposo dei lavoratori che risultino in
possesso dei requisiti anagrafici e contri-
butivi secondo l’ordinamento previgente al
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con
possibile maturazione dei requisiti fino al
31 dicembre 2014 ed eventuale slittamento
della liquidazione del trattamento di fine
rapporto al momento di maturazione del
requisito pensionistico secondo la norma-
tiva vigente. Per coloro che non posseg-
gono i requisiti per il « prepensiona-
mento » si avvia, invece – operando con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri e previo esame con le organizza-
zioni sindacali da concludersi entro trenta
giorni – un percorso di mobilità guidata,
intesa alla loro ricollocazione presso gli
uffici di altre amministrazioni.

Qualora la ricollocazione non risulti
possibile – sempre previo esame, che deve
comunque concludersi entro trenta giorni,
con le organizzazioni sindacali – si pro-
cede con l’utilizzo di forme contrattuali a
tempo parziale del personale non dirigen-
ziale in proporzione alle eccedenze e con
graduale riassorbimento all’atto delle ces-
sazioni a qualunque titolo.

Nel caso in cui le procedure di cui
sopra non consentano l’assorbimento delle
eccedenze, si procede, in ultimo, alla di-
chiarazione di esubero con il collocamento
in disponibilità, per un massimo di 24
mesi con trattamento economico pari
all’80 per cento di quello fondamentale; in
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caso di mancata ricollocazione, mediante
mobilità si procede, infine, al licenzia-
mento.

Ciò premesso, l’accertata situazione di
criticità legata ad un elevato numero di
eccedenze, ha indotto l’INPS a chiedere al
Dipartimento della funzione pubblica un
parere sulla legittima sospensione, per
l’anno 2013, delle assunzioni delle catego-
rie protette, al fine di evitare l’incremento
delle eccedenze di personale.

In relazione a tale richiesta, la nota del
Dipartimento, chiariva che « le assunzioni
nelle amministrazioni pubbliche sono con-
sentite solo in presenza di posti disponibili
nella dotazione organica, fatte salve spe-
cifiche deroghe espressamente previste
dalla legge che, tuttavia, non si riscontrano
nella legge 12 marzo 1999, n. 68 » recante
Norme per il diritto al lavoro dei disabili.

Al riguardo, si evidenzia che, laddove le
amministrazioni non abbiano posizioni so-
prannumerarie e presentino disponibilità
di posti nella dotazione organica, la nor-
mativa di riferimento consente, comunque,
la possibilità di effettuare assunzioni a
copertura della quota d’obbligo anche in
presenza di un regime limitativo delle
assunzioni o di divieto di assumere.

Viceversa, in assenza di posti vacanti in
dotazione organica non si riscontrano,

nella normativa in materia, spazi che
possano consentire assunzioni in sopran-
numero; l’unica eccezione è contemplata
dall’articolo 4, comma 4, della legge 29
marzo 1985, n. 113 con riguardo al col-
locamento al lavoro dei centralinisti non
vedenti; tale disposizione stabilisce che « in
caso di completezza del ruolo organico dei
datori di lavoro pubblici i centralinisti non
vedenti sono inquadrati in soprannumero
fino al verificarsi della prima vacanza ».

Si tratta, chiaramente, di norma spe-
ciale non suscettibile di interpretazione
analogica, quindi, un’analoga previsione
anche per le restanti categorie protette
potrebbe scaturire esclusivamente da un
intervento del legislatore in tal senso.

In ordine, infine, al secondo quesito,
relativo al prospetto informativo che i
datori di lavoro, pubblici e privati, sono
tenuti ad inviare agli uffici competenti,
contenente il numero complessivo dei la-
voratori dipendenti, compresi quelli com-
putabili nella quota di riserva, si precisa
che la materia ricade nella competenza
primaria del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

Al riguardo, si sta procedendo, presso
gli uffici preposti, all’acquisizione dei dati
di interesse che, quanto prima, saranno
messi a disposizione del Parlamento.
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